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RIVISTA MILITARE TICINESE

Scritti del compianto camerata Ten. Col. ARTURO WEISSENBACH.

La nostra bandiera

Per primo l'agitò l'uomo di Svitto sulle sue rupi selvagge, sovra

il verde dei suoi pascoli grassi. Al vento dell'Alpe, il candido segno

di fede palpilo nel grande purpureo vessillo.

E al suono dei corni montani, un lieto tumulto di danze

premeva l'erbe del prato fiorito mentre, in disparte, i vecchi ragionavan

d'armenti, di boschi e di campi. Nutrivano essi nel cuore pio la

fede di Cristo, ma sovra ogni altra cosa amavano, come gli Elleni,
la Libertà, la dea dal peplo di bisso scarlatto.

Trepidi come amanti, la videro gonfiarsi nel vento a Morgarten

i fieri banditi, dall'erto scoglio rovinando tronchi e macigni sulla

fulgida oste fuggente.

Poi fu, alta sulle indomite schiere, nei campi sanguinosi, in

cento battaglie, come l'ala flammea della Vittoria. E' spiegata su

tutti i campi d'Europa, portata dai legionari d'Elvezia fin dentro le

mura di Roma eterna, parve alle genti il segno formidabile e invitto
di un nuovo sogno imperiale.

I moribondi, oppressi e calpestati dalla Strage urlante, la videro

levarsi solenne nel tragico vespro della battaglia : chi la vide in quei
momenti supremi, morì contento e orgoglioso

Pur che fosse salva, nessun sacrificio parve grave a chi l'ebbe

in custodia.

Ed oggi, sugli alti palagi, sugli ermi tuguri, per le vie della città

operosa, nelle feste d'Elvezia, sui campi ove si tempra nel duro eser
cizio dell'armi il fiore della nostra gioventù, tu sventoli sempre, o
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bandiera, ed ogni cuore ti saluta commosso, ogni fronte, innanzi a te,

si piega riverente.

Bianco e rosso I All'elsa delle nostre sciabole, il nodo del nastro

guerresco attorce i colori della Patria diletta : il gran fiocco d'argento,
nell'infimo squarcio, rivela l'ardore interno del sangue.

Sangue delle nostre vene Sangue versato dai prodi Fuoco che

stempri i metalli, che riscaldi le nostre case Fiamma che divampi
lassù, dal crepitante rogo festoso, nelle sere sacre alla Nazione
Amore che leghi le stirpi nel fascio fraterno

Neve dei monti Schiuma dei torrenti indomiti, tonanti pei varchi

rupestri.' Bianco fiore stellato che nasci sull'orlo di abissi tremendi!
Candore della nostra fede operante nel giorno fra il rosso d'aurore

e d'occasi!

Su, sempre in alto i nostri colori, la nostra bandiera

Huì Soffia vento dell'alpi gagliardo Hui Rossa seta del

vecchio glorioso vessillo Palpita, sventola
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